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Legg e  regio n a l e  25  febbraio  200 0 ,  n.  16

Riordin o  in  mat eria  di  igien e  e  sani tà  pubbl ica ,  veterinar ia ,  igien e  degl i  alim e n t i ,  
medic in a  legale  e  farma c e u t i c a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  8,  parte  prima,  del  06.03.2000)
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Art.  1
 Ambiti  della  legge

1.  La  presen t e  legge  detta  norme  per  il  riordino  delle  funzioni  nelle  materie  di  igiene  e  sanità  pubblica,
veterina r ia ,  farmaceu t ica  e  di  vigilanza  sulle  farmacie,  di  cui  all’  art.  32  , secondo  comma,  della  legge
23  dicembre  1978,  n.  833  Istituzione  del  servizio  sanita rio  nazionale ,  non  riserva t e  allo  Stato.

TITOLO  I
 Igiene  e  sanità  pubblica,  veterina ria ,  igiene  degli  alimenti  e  medicina  legale

Art.  2  
 Compet en z e  della  Regione  

1.  La  Regione,  salve  le  specifiche  competenze  attribui te  dalla  presen te  legge  e  da  norme  statali,  eserci ta
compiti  di  indirizzo,  organizzazione,  coordinam e n t o  e  verifica  nelle  mate rie  di  cui  al  presen te  titolo.  A
tal  fine  le  Aziende  unità  sanita rie  locali  (di  segui to  denomina te  Aziende  UUSSLL)  e  i  dipar t imen t i
provinciali  della  Agenzia  Regionale  per  la  Protezione  Ambientale  della  Toscana  (di  seguito
denomina t a  ARPAT)  sono  tenuti  a  fornire  i  dati  epidemiologici,  organizzat ivi  e  di  attività
espre ss a m e n t e  richiesti .  

2.  Le  competen t i  stru t tu r e  del  Dipartimen to  del  Dirit to  alla  salute  e  politiche  di  solidarie tà  della  Regione
provvedono  al  rilascio  delle  autorizzazioni  sanita rie  per  l’aper tu r a  e  l’esercizio  degli  stabilimenti
termali  di  cui  all’ar t.  194  del  RD  1265/1934.  Le  Aziende  UUSSLL  provvedono  a  rilascia r e  il nulla  osta
per  l’aper tu r a  stagionale  dei  suddet t i  stabilimen ti  a  seguito  dell’ispezione  prevista  dall’art .  17  del
regio  decre to  28  settemb r e  1919,  n.  1924.  

3.  Abrogato . (53 )  

4.  Per  l’espletam e n to  delle  attività  di  cui  ai  commi  1  e  2,  la  Regione  si  avvale  delle  strut tu r e
organizza tive  delle  Aziende  UUSSLL  e,  ove  necessa r io,  dei  dipar time n ti  provinciali  dell’  ARPAT  ai
sensi  dell  ’art.  7.

5.  In  mate ria  di  inquinam e n to  ambientale ,  la  Giunta  regionale  può  impar ti re  diret t ive  ai  Comuni  ed  alle
Aziende  UUSSLL  tenuto  conto  degli  obiet tivi  indicati  dalla  conferenza  regionale  dell’  ARPAT.  
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6.   La  Giunta  regionale  dete r mina  con  propria  deliberazione  le  modalità  per  il  rilascio  delle
autorizzazioni  alle  stru t tu r e  veterina r ie  private  di  cui  all’  art.  4  ,  comma  1,  nonché  le  modalità  di
presen t azione  della  domanda  e  la  relativa  docume n t azione  da  allegare  per  il rilascio  e  la  revisione  dei
paten tini  di  cui  all’  art.  4  comma  2,  ed  il  relativo  modello  regionale  di  paten t ino.  Ai  fini  dell'adozione
dei  provvedim e n t i  di  cui  all'  articolo  4 ,  commi  1  e  2,  la  Giunta  regionale  per  uniformare  le  modalità
nell'applicazione  dei  regolamen ti  comunali  in  materia  delibera,  senti ti  gli  organis mi  rappresen ta t ivi
degli  enti  locali,  indirizzi  generali  nel  rispet to  dell'autono mia  regolame n tare  e  organizza tiva  dei
comuni.   (2)  

Art.  3  
 Compet en z e  del  Presidente  della  Giunta  regionale  

1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  su  propos t a  dei  compete n t i  uffici  e  acquisito  ogni  elemen to  di
informazione  da  parte  dell’Azienda  USL  atto  a  valuta rn e  la  sussis tenza  dei  presuppos t i ,  emet te
ordinanze  di  carat t e r e  contingibile  ed  urgen te  in  mater ia  di  igiene  e  sanità  pubblica  e  di  polizia
vete rina r i a ,  di  cui  all’  art .  32,  comma  3,  della  l.  833/1978 , con  efficacia  sull’inte ro  territo rio  regionale
o su  parte  di  esso  compren d e n t e  più  Comuni.  

2.  I  Sindaci  provvedono  all’esecuzione  delle  ordinanze  di  cui  al  comma  1.  Nei  casi  di  inadempienza ,  il
Presiden te  della  Giunta  regionale  provvede  con  poteri  sostitu tivi.  

Art.  4  
 Compet en z e  del  Comune  (3)  

1.  Il  comune  adot ta  i  provvedim e n t i  di  autorizzazione  o  concessione  in  materia  di  igiene  e  sanità
pubblica,  veterinaria  e  igiene  degli  alimenti ,  ad  eccezione  di  quelli  riservati  alla  Regione  dall’articolo
2.  Il  comune  inoltre  adot ta  i  provvedi m e n t i  di  riconoscime n to  e  riceve  le  dichiarazioni  di  inizio  di
attività  ai  fini  della  regis trazione  ai  sensi  del  regolamen to  (CE)  n.  852/2004  della  Com missione,  del  29
aprile  2004,  sull’igiene  dei  prodot ti  alimentari  e  del  regolamen to  (CE)  n.  853/2004  della
Commissione,  del  29  aprile  2004,  che  stabilisce  norme  specifiche  in  materia  di  igiene  per  gli  alimenti
di  origine  animale.  Il  comune  dispone  la  revoca  del  provvedim e n to  di  riconoscime n to  o  la  chiusura
definitiva  dello  stabilimen to  nel  caso  di  mancato  rispet to  dei  requisiti  generali  e  specifici  richies ti
dalla  normativa  comuni taria.   (48)  

 1  bis.  Il  comune  può  delegare  le  funzioni  di  cui  al  com ma  1  alle  aziende  USL  oppure  avvalersi  degli
uffici  delle  stesse.   (49)  

2.  Il  Comune  provvede  al  rilascio  e  alla  revisione  delle  paten t i  di  abilitazione  all'esecuzione  delle
operazioni  relative  all'impiego  di  gas  tossici  di  cui  al  regio  decreto  9  gennaio  1927,  n.  147
(Approvazione  del  regolamen to  speciale  per  l'impiego  dei  gas  tossici),  anche  sulla  base  dei  pareti  e
delle  propos t e  dell'Azienda  USL.  

3.  Il Comune ,  per  le  finalità  di  cui  al  commi  1  e  2,  disciplina  i propri  rapporti  con  l'Azienda  USL  secondo
protocolli  organizza tivi  definiti  con  il dipartimen to  di  prevenzione  della  stessa  Azienda  USL.  

4.  Il  Comune  per  i  provvedim e n t i  di  cui  agli  articoli  27  e  29  del  decreto  legislativo  17  marzo  1995,  n.
230  (Attuazione  delle  diret tive  89/618/Eurato m,  90/641/Eurato m  e  96/29/Eurato m  in  materia  di
radiazioni  ionizzant i)  acquisisce  il  parere  obbligatorio  della  Com missione  regionale  per  la
prevenzione  contro  i  rischi  da  radiazioni  ionizzanti  di  cui  alla  legge  regionale  28  aprile  1977,  n.  27
(Istituzione  della  Com missione  regionale  per  la  prevenzione  contro  i rischi  da  radiazioni  ionizzant i).  

5.  Il  Comune  può  richiedere  ed  acquisire  dal  responsabile  del  dipartimen to  provinciale  ARPAT
compe te n t e  pareri  e  propost e  per  garantire  l'esercizio  delle  compe te n z e  di  cui  al  presente  articolo.  Il
Sindaco  ha  altresì  la  facoltà  di  avvalersi  delle  strut ture  organizza tive  del  dipartimen to  di  prevenzione
e  dell'  ARPAT  per  l'acquisizione  di  informazioni  o  pareri  che  ritenga  necessari  per  l'esercizio  delle
proprie  funzioni  di  autorità  sanitaria  locale  a salvaguardia  dell'interes se  della  comunità.  

6.  Il  Sindaco,  il  diret tore  generale  dell'Azienda  USL  e  il  responsabile  del  compe t en t e  dipartimen to
provinciale  ARPAT  concordano  modalità  di  coordina m e n to  per  l'adozione  dei  provvedi m e n t i  di
compe te n za  comunale,  ai  sensi  dell'articolo  6,  comma  4,  dell'articolo  8,  comma  3  e  dell'articolo  48,
commi  4  e  5,  del  decre to  del  Presidente  della  Repubblica  19  marzo  1956,  n.  303  (Norme  generali  per
l'igiene  del  lavoro),  e  per  l'adozione  di  ogni  altro  provvedi m e n t o  relativo  all'igiene  e  sicurezza  nei
luoghi  di  lavoro  che  possa  deter minare  ricadute  sulle  funzioni  in  materia  di  sanità  pubblica  e  di  tutela
ambientale.  

Art.  5  
 Regolam en t i  comunali  

1.  Il  Sindaco  acquisisce  obbliga to riam e n t e  il  parere  dell’Azienda  USL  per  l’adozione  e  la  modificazione
dei  regolame n t i  comunali  di  rilevanza  igienico- sanita r ia  ed  ambientale ,  del  regolame n to  edilizio  e  di
polizia  mortua ri a ,  nonché  di  quelli  previs ti  dalla  legge  26  ottobre  1995,  n.  447  ,dal  decre to  legislativo
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5  febbraio  1997,  n.  22  e  dal  decre to  legislativo  11  maggio  1999,  n.  152.   

2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  può  emana r e  apposite  diret t ive  ai  Comuni  anche  in  forma  di
regolame n t i  tipo.  

Art.  6  
 Vigilanza  sanitaria  e  personale  incaricato  delle  attività  ispet t ive  

1.  Le  attività  amminist r a t ive,  di  ispezione,  vigilanza  e  controllo  in  mate ria  di  igiene  e  sanità  pubblica  e
di  veterina r i a  sono  progra m m a t e ,  indirizzate  e  verificate  dalla  Azienda  USL  e  si  svolgono  in  base  a
progra m mi  di  intervento  predispos t i  per  l’intero  territo r io  dell’Azienda  USL  o per  singole  zone.  

2.  L’Azienda  USL  rilascia  apposita  tessera  di  riconoscime n to  al  personale  che  esplica  le  attività  di
ispezione,  vigilanza  e  controllo  di  cui  al  comma  1.  

Art.  7  
 Compete n z e  delle  Aziende  UUSSLL  

1.  Salve  le  diverse  disposizioni  espres sa m e n t e  previste  dalla  norma tiva  statale  e  regionale ,  spet tano  alle
Aziende  UUSSLL  tutte  le  attività  in  mater ia  di  igiene  e  sanità  pubblica,  igiene  degli  alimenti ,  sanità
pubblica  vete rina r i a ,  medicina  legale  e  igiene  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  nonché  le  attività
istru t to r ie ,  di  vigilanza  e  di  controllo  previs te  per  lo  svolgimento  delle  compete nze  del  Sindaco  ai
sensi  dell’  art.  4  e  della  Regione  ai  sensi  degli  artt .  2  e  3.

 1  bis.  Con  riferimen to  ai  procedi m e n t i  finalizzati  a  garantire  l’igiene  degli  alimenti  e  dei  mangimi,  la
salute  e  il benessere  degli  animali,  le  aziende  USL,  nella  loro  attività  di  vigilanza  e  controllo:
a)  formulano  prescrizioni  diret te  ad  assicurare  il  rispet to  della  normativa  in  materia  di  igiene

alimentare  e  di  mangi mi,  di  salute  e  benessere  degli  animali;  
b)  dispongono  il  seques tro  e  la  distruzione  degli  alimenti  considerati  pericolosi  per  la  salute ,  a  meno

che  possano  essere  utilizzati  per  scopi  diversi  dall’alimen tazione  umana;
c)  dispongono  il  seques tro  di  mangimi  pericolosi  per  la  salute  degli  animali  e  per  le  produzioni

zootecniche  destina te  al  consu mo  umano;
d)  dispongono  il  blocco  ufficiale  e  l’abbattime n t o  degli  animali,  nonché  il  blocco  ufficiale  e  la

distruzione  di  attrezza ture  fisse  e  mobili,  di  mangimi,  di  prodot ti  agricoli  e  di  prodotti  zootecnici,
quando  previs to  dalle  norme  sul  patrimonio  zootecnico;

e)  dispongono  il  blocco  ufficiale  di  alimenti  e  mangimi  o  la  sospensione  di  attività  o  la  chiusura
temporanea  dello  stabilimen to ,  nonché  il blocco  ufficiale  di  animali  e  delle  loro  produzioni.  (50)  

1  ter.  L’azienda  USL  può  provvedere  d’ufficio  all’esecuzione  delle  prescrizioni  e  degli  ordini  di  cui  al
com ma  1  bis,  a  spese  dei  destina tari,  qualora  gli  stessi  siano  inade m pien t i .  (55)

2.  Le  attività  indicate  al  comma  1  bis,  (56 )  sono  eserci ta t e  attrave r so  le  strut tu re  organizzative  dei
dipar tim en ti  di  prevenzione  delle  Aziende  UUSSLL  in  relazione  alle  rispet tive  compete nze ,  secondo
modalità  organizzat ive  previste  dagli  atti  aziendali  delle  Aziende  stesse  e  definite  nel  livello  di
assistenza  "Prevenzione  collet t iva"  del  Piano  sanita r io  regionale  predispos to  ai  sensi  del  decre to
legislativo  30  dicembr e  1992,  n.  502  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.  

2  bis.  Il  diret tore  generale  dell'Azienda  USL  è  tenuto  a  segnalare  al  Sindaco  la  presenza  di  fattori  di
rischio  che  possano  investire  la  compe t en za  del  medesi mo  quale  autorità  sanitaria  locale,  con
particolare  riferimen to  alle  aziende  che  ricadono  nel  campo  di  applicazione  della  legge  regionale  20
marzo  2000,  n.  30  (Nuove  norme  in  materia  di  attività  a  rischio  di  incendi  rilevanti)  e  della  disciplina
relativa  alle  lavorazioni  insalubri  di  cui  al  regio  decre to  27  luglio  1934,  n.  1265  (Approvazione  del
testo  unico  delle  leggi  sanitarie)  e  successive  modificazioni.   (4)  

2  ter.  I dirigenti  delle  strut ture  operative  compe t en t i  ove  ricorrano  i presuppos t i  per  la  predisposizione
di  trattam e n t i  sanitari  obbligatori  e  per  l'emanazione  di  ordinanze  aventi  carattere  contingibile  e
urgente  informano  diret ta me n t e  il Sindaco.   (4)  

Art.  8  
 Norm e  per  lo  svolgimen to  della  vigilanza  igienicosani taria  sugli  istituti  penitenziari  

1.  L’attività  di  vigilanza  igienico- sanita ria  sugli  istituti  penitenzia r i  di  cui  al  preceden t e  articolo  è
dispost a  dal  diret tor e  generale  dell’Azienda  USL  dove  ha  sede  lo  stabilimento  carcer a r io  a  norma  e
con  le  modalità  dell’art .  11,  comma  10,  e  dell’  art .  67,  comma  1,  lette r a  f),  della  legge  26  luglio  1975
n.  354  (Norme  sull’ordinam e n to  penitenzia rio  e  sull’esecuzione  delle  misure  privative  e  limitative
della  liber tà)  ed  ai  sensi  del  decre to  legislativo  22  giugno  1999,  n.  230  . 

2.  Sulle  visite  compiute  e  sugli  eventuali  provvedime n ti  da  adot ta r e ,  il  diret tor e  generale  informa  la
direzione  dell’Istitu to  e  il  giudice  di  sorveglianza  nonché  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  ed  il
Sindaco  del  Comune  dove  l’istituto  ha  sede.  

3.  Il President e  della  Giunta  regionale  informa  i Ministe ri  della  Sanità  e  di  Grazia  e  Giustizia.  
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Art.  9  
 Utenza  pubblica  dei  servizi  delle  Aziende  UUSSLL  

1.  Salvo  quanto  previsto  agli  artt .  2,  3  e  4  e  fatte  salve  le  norme  vigenti ,  gli  enti  pubblici,  per  l’esercizio
delle  funzioni  di  rispet t iva  compete nz a ,  possono  avvale rs i  delle  stru t tu r e  organizza tive  delle  Aziende
UUSSLL  previa  stipula  di  apposi te  convenzioni.  

Art.  10  
 Accerta m e n t i  ed  indagini  delle  Aziende  UUSSLL  a favore  dei  privati  

1.  Gli  accer t a m e n t i  e  le  indagini  a  favore  di  privati  sono  svolte  dalle  strut tu re  organizza t ive  delle
Aziende  uu.ss.ll  assicura ndo  in  via  priorita ria  i  livelli  di  assistenza  definiti  dal  Piano  sanita rio
regionale  in  base  al  tariffario  dete rmina to  e  aggiornato,  ordinariame n t e  ogni  tre  anni,  dalla  Giunta
regionale,  sulla  base  di  una  valutazione  di  tipo  tecnico- economico  effe t tua ta  dal  comitato  tecnico  di
cui  all’articolo  67,  com ma  7  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio
sanitario  regionale).  (67 )

Art.  11  
 Soppressione  di  organi  collegiali  sanitari  

1.  Le  Aziende  UUSSLL  continuano  a  svolgere  le  funzioni  dei  seguen t i  organi  già  soppres si :  
a)  il consiglio  provinciale  di  sanità,  di  cui  al  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  11  febbraio  1961

n.  257  ; 
b)  la  commissione  di  vigilanza  sui  brefot rofi,  sulle  case  di  ricezione  e  sugli  analoghi  istituti  che  

provvedono  alla  assistenza  agli  illegittimi,  previs ta  dall’art .  17  del  regio  decre to  legge  8  maggio  
1927  n.  798  ; 

c)  la  commissione  di  cui  all’  art.  8  della  l.  475/1968  . 

2.  Le  compete nze  degli  organi  soppres si  sono  trasfe ri te  alle  Aziende  UUSSLL.  

Art.  12  
 Figure  tecniche  negli  organi  collegiali  sanitari  non  soppressi  

1.  Nelle  commissioni,  comita ti  e  collegi  non  soppres si  dalla  present e  legge  e  non  regola ti  dalla  legge
regionale  19  aprile  1982  n.  33  e  successive  modificazioni,  a  norma  delle  previgen t i  leggi  statali,  la
presenza ,  quale  membro  di  dirit to,  del  medico  provinciale ,  del  veterina rio  provinciale,  dell’ufficiale
sanita rio  e  del  vete rina r io  comunale,  è  rispe t tivam e n t e  sostituita ,  su  indicazione  del  diret tor e
genera le  dell’Azienda  USL,  da  medici  e  veterinar i  delle  strut tu re  organizza tive  del  dipar time n to  di
prevenzione  dell’Azienda  USL.  

2.  Le  figure  di  esper to  in  chimica  del  soppres so  consiglio  provinciale  di  sanità,  membro  della
commissione  tecnica  di  cui  all’art.  24  del  regio  decre to  9  gennaio  1927  n.  147  e  successive
modificazioni  e  del  capo  della  sezione  chimica  del  labora tor io  provinciale  o  comunale  di  vigilanza
igienica,  quale  membro  della  commissione  esamina t r ice  previs ta  dall’art .  32  del  RD  147/1927,  sono
sostitui te  da  un  chimico  designa to  dal  diret tor e  general e  dell’  ARPAT.  

TITOLO  II
 Assistenza  farmaceu t ic a  

CAPO  I
 Eserc i z i o  del le  funz io n i  in  ma t e r i a  far m a c e u t i c a

Art.  13  
 Compet en z e  della  Regione  (32)  

 1.  La  Giunta  regionale  esercita  le  funzioni  amminis trative  in  materia  di:  
a)  formazione  e  revisione  della  pianta  organica  delle  farmacie  su  ambiti  provinciali;  
b)  istituzione  delle  farmacie  succursali,  dei  dispensari  stagionali  e  delle  proiezioni.  

 2.  La  pianta  organica  delle  farmacie  è  sottopos ta  a  revisione  ogni  due  anni  sulla  base  della  rilevazione
della  popolazione  residen te  certificata  dall’ufficio  anagrafe  del  comune  alla  data  di  inizio  del
procedim e n to  di  revisione.  

 3.  Il  dirigente  del  compe te n t e  ufficio  della  Giunta  regionale  esercita  le  funzioni  amminis trative  in
materia  di:  
a)  dichiarazione  delle  sedi  farmaceu t iche  di  nuova  istituzione  o  vacanti  di  titolare  e  dichiarazione  

delle  farmacie  succursali  di  nuova  istituzione  o vacanti ,  e  relativa  offerta  in  prelazione;  
b)  indizione  e  svolgimen to  dei  concorsi  per  sedi  farmaceu t iche  vacanti  o  di  nuova  istituzione,  o  delle  

farmacie  succursali,  da  destinarsi  al  privato  esercizio,  nonché  approvazione  della  relativa  
graduatoria  e  assegnazione  delle  sedi;  
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c)  indizione  e  svolgimen to  dei  concorsi  per  l'assegnazione  di  sedi  farmaceu t iche  istituite  per  
decentra m e n to ,  nonché  approvazione  della  relativa  graduatoria  e  assegnazione  delle  sedi;  

d)  dichiarazione  di  decadenza  dell'assegnazione  con  utilizzo  della  graduatoria  precede n t e m e n t e  
approvata  per  il subentro  di  un  nuovo  candidato  nei  casi  previsti  dalla  legge;  

e)  approvazione  dell'elenco  delle  farmacie  ubicate  in  zone  di  confine  regionale,  ai  sensi  del  decre to  
del  Presidente  della  Repubblica  8  luglio  1998,  n.  371  (Regolam en to  recante  norme  concernen t i  
l'accordo  collet tivo  nazionale  per  la  disciplina  dei  rapporti  con  le  farmacie  pubbliche  e  private).  

 4.  Dei  provvedi m e n t i  di  cui  al  comma  3  è  data  notizia  attraverso  la  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  

Art.  14  
 Compet en z e  del  comune  (33)  

 1.  Sono  di  compe te n za  del  comune:  
a)  l’autorizzazione  all’apertura  e  all’esercizio  delle  farmacie,  delle  proiezioni  (57 )  e  dei  dispensari  

farmaceu t ici,  delle  farmacie  per  trasferime n to  nella  propria  sede  di  pertinenza,  delle  farmacie  in  
segui to  a decentra m e n to;  

b)  la  gestione  provvisoria  di  farmacie  urbane  o rurali  vacanti  ai  sensi  dell’articolo  129  del  r.d.  
1265/1934;  

c)  la  decadenza  dell’autorizzazione  all’esercizio  farmaceu t ico  e  la  dichiarazione  di  chiusura  
temporanea  dello  stesso  nei  casi  previs ti  dalla  legge  nonché  la  dichiarazione  di  decadenza  degli  
eredi  del  titolare  dalla  continuazione  provvisoria  dell’esercizio  ai  sensi  dell’articolo  12  della  legge  
2  aprile  1968,  n.  475  (Norme  concerne n t i  il servizio  farmaceu t ico),  dell’articolo  7  della  legge  8  
novem br e  1991,  n.  362  (Norme  di  riordino  del  settore  farmaceu t ico)  e  dell’articolo  369  del  r.d.  
1265/1934;  

d)  l’autorizzazione  all’apertura  e  all’esercizio  di  farmacie  succursali;  
e)  gli  adempi m e n t i  consegu e n t i  all’applicazione  dell’articolo  35  della  legge  23  maggio  1950,  n.  253  

(Disposizioni  per  le  locazioni  e  sublocazioni  di  immobili  urbani);  
f)  riconoscime n t i  e  trasferime n t i  di  titolarità  delle  farmacie  ivi  compresi  tutti  gli  adempi m e n t i  

consegue n t i  all’applicazione  degli  articoli  7  e  8  della  l.  362/1991  e  dell’articolo  12  della  l.  
475/1968;  

g)  disciplina  degli  orari,  dei  turni  di  servizio  e  delle  ferie  delle  farmacie,  delle  proiezioni,  (57 )  dei  
dispensari  e  delle  farmacie  succursali  ai  sensi  delle  disposizioni  contenu t e  nel  capo  II  della  
presente  legge;  

h)  il rilascio  delle  autorizzazioni,  diniego,  revoca  e  variazioni  per  la  distribuzione  all'ingrosso  di  
medicinali  per  uso  umano  e  di  medicinali  veterinari,  secondo  quanto  previs to  dal  decre to  
legislativo  24  aprile  2006,  n.  219  (Attuazione  della  diret tiva  2001/83/CE  “e successive  diret tive  di  
modifica”  relativa  ad  un  codice  comunitario  concernen t e  i medicinali  per  uso  umano,  nonché  della  
diret tiva  2003/94/CE),  e  dal  decre to  legislativo  6  aprile  2006,  n.  193  (Attuazione  della  diret tiva  
2004/28/CE  recante  codice  comuni tario  dei  medicinali  veterinari),  (57)  previo  accerta m e n t o  
ispet tivo  dell'azienda  USL  compet e n t e  per  territorio;  

h  bis)  Il rilascio  dell’autorizzazione  alla  vendita  on  line  di  cui  all’articolo  112  quater,  com ma  3,  del  
decre to  legislativo  24  aprile  2006,  n.  219  (Attuazione  della  diret tiva  2001/83/CE)  relativa  ad  un  
codice  comunitario  concernen te  i medicinali  per  uso  umano,  nonché  della  diret tiva  2003/94/CE;  
(64 )

i)  l’applicazione  delle  sanzioni  amminis trative  per  violazioni  rilevate  nell’ambito  della  vigilanza  
farmaceu t ica.  

 2.  Per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1,  il  comune  acquisisce  il  parere  dell’azienda  USL,
salvo  quanto  previs to  in  materia  di  vigilanza  ai  sensi  dell’articolo  23.  

 3.  L’autorizzazione  all’apertura  e  all’esercizio  delle  farmacie,  delle  proiezioni,  delle  farmacie  e
succursali  e  dei  dispensari  stagionali  è  subordinata:  
a)  alla  verifica  circa  il rispet to  delle  normative  di  legge  relative  all’ubicazione  prescel ta;  
b)  al  parere  favorevole  sull’idonei tà  igienico- sanitaria  dei  locali  da  parte  dell’azienda  USL

territorialmen t e  compet e n t e;  
c)  al  favorevole  esito  dell’ispezione ,  ai  sensi  dell’articolo  111  del  r.d.  1265/1934  da  parte  della

com missione  di  vigilanza  di  cui  all’articolo  23.  

 4.  L'apertura  della  farmacia  di  nuova  istituzione  (65)  o  delle  farmacie  succursali  è  effe t tua ta,  a  pena  di
decadenza  dell’assegnazione,  entro  sei  mesi  dalla  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione
Toscana  del  provvedi m e n t o  regionale  di  assegnazione.  

4  bis.  L’apertura  delle  farmacie  istituite  ai  sensi  dell’articolo  1  bis  della  l.  475/1968  o  da  trasferire  per
decentra m e n to  è  effe t tua ta,  a  pena  di  decadenza  dall’assegnazione ,  entro  dodici  mesi  dalla
pubblicazione  sul  Bollett ino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT)  del  provvedi m e n to  regionale  di
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assegnazione.  (66 )

 5.  Il  comune  deve  rilasciare  l’autorizzazione  all'apertura  della  farmacia  di  nuova  istituzione  o  da
trasferire  per  decentra m e n to  e  di  quelle  succursali  entro  trenta  giorni  dalla  presen tazione
dell’istanza  da  parte  dell’assegna tario.  

 6.  Il  comune  invia  copia  dei  provvedim e n t i  adottati  ai  sensi  del  presen te  articolo  alla  Giunta  regionale
ed  all’azienda  USL  compe te n t e  per  territorio.  

 Art.  15  
 Compet en z e  delle  Aziende  sanitarie  (7)  (34 )

 1.  L’azienda  USL  esercita  le  funzioni  amminis trative  in  materia  di:  
a)  sostituzione  temporanea  del  titolare  nella  conduzione  delle  farmacie  nei  casi  previs ti  dall’articolo

11  della  l.  475/1968  ; 
b)  accerta m e n t o  dell’indennità  di  avviame n to  ai  sensi  dell’articolo  24,  rilievo  e  deter minazione

dell’impor to  degli  arredi,  provvis te  e  dotazioni  ai  sensi  dell’articolo  110  del  r.d.  1265/1934;  
c)  attività  consultiva  e  proposi tiva  in  ordine  agli  adempi m e n t i  riservati  alla  Giunta  regionale  ed  al

sindaco  ai  sensi  degli  articoli  13  e  14;  
d)  vigilanza  sull’esercizio  farmaceu t ico  nelle  farmacie  aperte  al  pubblico,  sia  ai  fini  tecnico-

amminis trativi  che  igienico- sanitari;  
e)  classificazione  ed  aggiornam e n t o  delle  farmacie  ai  sensi  dell’articolo  1  della  legge  8  marzo  1968,

n.  221  (Provvidenze  a favore  dei  farmacis ti  rurali);  
f)  riconoscime n to  del  diritto  e  deter minazione  dell’indenni tà  di  residenza  o contributo  per  le  farmacie

rurali  e  di  gestione  per  i dispensari  farmaceu t ici  di  cui  alla  l.  221/1968;  
g)  diret to  approvvigiona m e n to  e  distribuzione  del  ricet tario  standardizza to  a  lettura  automatica  di

cui  al  decreto- legge  30  ottobre  1987,  n.  443  conver tito  dalla  legge  29  dicembre  1987,  n.  531
(Disposizioni  urgent i  in  materia  sanitaria);  

h)  autono ma  organizzazione  della  farmacia  ospedaliera;  
i)  ogni  altro  provvedim e n to  in  materia  già  di  compet e n za  del  medico  provinciale,  salvo  quanto

dispos to  negli  articoli  seguen t i  o  non  espressa m e n t e  riservato  allo  Stato  o  alla  Regione  dalle
vigenti  disposizioni  di  legge.  

 2.  L’azienda  USL  rilascia  il parere  di  cui  all’articolo  14,  com ma  3,  lettera  c),  entro  il  termine  assegnato
dal  comune .  

 3.  L’azienda  USL  trasme t t e  i provvedi m e n t i  relativi  alle  funzioni  di  cui  al  com ma  1  alla  Giunta  regionale
e  al  comune .  

 4.  Il  diret tore  generale  dell’azienda  ospedaliera  esercita  le  funzioni  amminis trative  concernen t i  i
provvedi m e n t i  in  tema  di  autono ma  organizzazione  della  farmacia  ospedaliera.  

 5.  Il diret tore  generale  dell’azienda  ospedaliera  trasme t t e  i provvedim e n t i  di  cui  al  com ma  4  alla  Giunta
regionale.  

Art.  16  
 Formazione  e  revisione  della  pianta  organica,  istituzione  di  dispensari  e  di  farmacie  succursali.

Procedure  (35 )  

 1.  L’inizio  del  procedi me n to  di  revisione  della  pianta  organica  è  di  compe t en za  del  dirigente  del
compe te n t e  ufficio  della  Giunta  regionale  che  comunica  alle  aziende  USL  di  riferimen to  l'avvio  del
procedim e n to  di  revisione  fissando  il termine  di  durata  dello  stesso.  

 2.  L’azienda  USL  invia,  ai  comuni  ricompresi  nell'ambi to  territoriale  di  riferimen to ,  la  comunicazione  in
cui  richiede  le  propost e  di  revisione  delle  piante  organiche,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dalla
legislazione  vigente  e  dalla  presente  legge.  

 3.  Ogni  comun e ,  senti te  le  organizzazioni  sindacali  delle  farmacie  pubbliche  e  private,  formula  una
ipotesi  di  revisione  della  pianta  organica  e  la  invia  all’azienda  USL.  Le  organizzazioni  sindacali  delle
farmacie  pubbliche  e  private  non  devono  essere  sentite  nel  caso  in  cui  il  comune  intende  confermare
la  pianta  organica.  Nel  caso  in  cui  il  comune  non  provveda  alla  formulazione  della  propos ta  di
revisione  della  pianta  organica   entro  il  termine  indicato  dall’azienda  USL  si  intende  confer mata  la
preceden t e  pianta  organica.  

 4.  L’azienda  USL  procede  alla  stesura  dell’ipotesi  di  revisione  della  pianta  organica  consul tando
congiunta m e n t e  il  comune  e  l’ordine  dei  farmacis ti,  al  fine  di  verificare  e  comporre  le  eventuali
divergen t i  posizioni.  

 5.  L’azienda  USL  conclude  il procedi me n to  istrut torio  con  eventuali  osservazioni  entro  il termine  di  cui
al  com ma  1  e  trasme t t e  l’ipotesi  di  revisione  della  pianta  organica  al  dirigente  del  compe te n t e  ufficio
della  Giunta  regionale.  
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 6.  Trascorso  inutilmen te  il  termine  di  cui  al  comma  1,  il  dirigente  del  compe te n t e  ufficio  della  Giunta
regionale  diffida  l’azienda  USL  a  concludere  il  procedi m e n to  istrut torio  entro  il  termine  di  venti
giorni.  In  caso  di  mancata  ottemp eranza  provvede  a svolgere  e  comple tare  l’istrut toria.  

 7.  Le  aziende  USL  che  non  hanno  sede  nel  capoluogo  di  provincia  trasme t to no  l’istrut toria  di  propria
compe t en za  all’azienda  USL  che  ha  sede  nel  capoluogo  di  provincia;  quest’ultima  provvede  a
trasmet t er e  al  dirigente  del  compe t e n t e  ufficio  della  Giunta  regionale  l’ipotesi  di  revisione  della
pianta  organica  relativa  all’intera  provincia  previa  verifica  e  coordina m e n to  delle  istrut torie  parziali.  

 8.  Nel  caso  di  decentra m e n t o  di  sedi  farmaceu t iche  ai  sensi  dell’articolo  5  della  l.  362/1991,  l’ipotesi  di
cui  al  com ma  3  è  formulata  delimitando  una  o  più  sedi  farmaceu t iche  corrisponde n t i  ad  ambiti
territoriali  al  cui  interno  occorra  assicurare  l’assistenza  farmaceu t ica,  per  le  quali  prevedere  il
trasferim en to  di  altret tan te  sedi  farmaceu t iche  comprese  in  un’area  del  territorio  comunale
contes tual m e n t e  delimita ta  e  caratterizza ta  dalla  più   intensa  concentrazione  delle  sedi  stesse.  

 9.  La  procedura  descrit ta  nel  presente  articolo  si  applica  anche  per  l’istituzione  di  dispensari  e  di
farmacie  succursali  da  effe t tuarsi  di  norma  nel  corso  della  revisione  della  pianta  organica.  

Art.  17  
 Proiezioni  delle  sedi  farmaceu t ich e  (63)  

 Abrogato.

 Art.  17  bis
 Apertura  di  farmacie  nei  porti,  aeroporti,  stazioni  ferroviarie  e  aree  di  servizio  autostradale

(37 )  

1.  La  Regione,  anche  su  istanza  del  comun e ,  se  non  già  presen te ,  può  istituire  una  farmacia:  
a)  negli  aeroporti  civili  a  traffico  internazionale;  
b)  nelle  stazioni  ferroviarie  dei  comuni  capoluogo  di  provincia;  
c)  nelle  stazioni  marit time  dei  comuni  capoluogo  di  provincia;  
d)  nelle  aree  di  servizio  autostradali  coinciden t i  con  snodi  di  intersezione  plurima  a  particolare

intensi tà  di  traffico  e  serviti  da  servizi  alberghieri  e  di  ristorazione.  

 2.  L’istituzione  delle  farmacie  di  cui  al  comma  1,  in  quanto  funzionale  alle  infrastru t ture  nel  cui  ambito
devono  essere  aperte ,  non  comporta  la  delimitazione  di  sedi  farmaceu t iche .  

3.  Il comune  autorizza  l’apertura  delle  farmacie  di  cui  al  com ma  1  e  ne  assume  la titolarità.  

 Art.  17  ter
 Dispensari  farmaceu t ici  (38 )  

 1.  Le  sedi  farmaceu t iche  relative  a dispensari  a  servizio  continuativo  annuale,  non  stagionale,  qualora  il
fatturato  servizio  sanitario  nazionale  relativo  all’anno  2004  superi  il  valore  di  euro  200.000,00,  sono
assegnate  ciascuna  al  farmacis ta,  indicato  dal  titolare  del  dispensario,  che  sia  risultato  idoneo  in
almeno  un  concorso  per  il  conferime n to  di  sedi  farmaceu t iche  di  cui  al  decre to  del  Presiden te  del
Consiglio  dei  minis tri  30  marzo  1994,  n.  298,  che  sia  in  possesso  di  locali  idonei  all’apertura  situati
all’interno  della  sede  corrisponden t e  indicata  in  pianta  organica  e  che  assicuri  l’immediata  continui tà
del  servizio  farmaceu t ico.  

 2.  I  dispensari  farmaceu t ici  annuali,  non  stagionali,  sono  trasformati  in  proiezioni  delle  farmacie  dai
quali  dipendono  qualora  il relativo  fatturato  servizio  sanitario  nazionale  non  abbia  superato  nell’anno
2004  il valore  di  euro  200.000,00.  Per  attivare  la  proiezione  sostitu tiva  di  un  dispensario  esisten t e ,  si
procede  al  riassorbime n to  della  sede  farmaceu t ica  del  dispensario  nella  sede  di  origine  e  all’avvio
delle  procedure  di  cui  all’articolo  17.  

 Art.  18  
 Procedura  di  assegnazione  delle  sedi  farmaceu tiche  vacanti,  di  nuova  istituzione  e  di  farmacie

succursali  riservate  all’esercizio  privato.  (30)  

 1.  Il  conferim en to  delle  sedi  farmaceu t iche  vacanti  o  di  nuova  istituzione ,  riservate  all’esercizio  privato,
avviene  tramite  pubblico  concorso  unico  regionale  per  titoli  ed  esami.  

 2.  Il  dirigente  del  compe te n t e  ufficio  della  Giunta  regionale  indice  il  concorso  per  l’assegnazione  delle
sedi  farmaceu t iche  vacanti  o  di  nuova  istituzione .  

 3.  Ogni  candidato  deve  indicare  la  sede  farmaceu t ica  per  la  quale  concorre.  La  mancata  indicazione
della  sede  compor ta  l’esclusione  dal  concorso.  Nel  caso  in  cui  sia  indicata  più  di  una  sede  è  presa  in
considerazione  solo  la  prima.  

 4.  È  facoltà  dei  candidati  far  riferimen to  alla  docum e n ta zione  presenta ta  per  un  precede n t e  concorso
indet to  dalla  Regione,  anche  se  non  ancora  concluso.  
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 5.  L'am missione  dei  candidati  precede  l'inizio  dei  lavori  della  com missione  esaminatrice  ed  è  effet tua ta
dal  dirigente .  

 6.  Il  dirigente  del  compe te n t e  ufficio  della  Giunta  regionale  approva  le  graduatorie  degli  idonei  delle
sedi  messe  a  concorso  e  provvede  alla  loro  assegnazione .  (58)  Le  sedi  bandite  nel  concorso  stesso
eventualm e n t e  resesi  disponibili  sono  assegnate  secondo  l’ordine  di  graduatoria  agli  altri  candidati
che  non  siano  già  assegnatari.  

 7.  Le  graduatorie  (58 )  dei  concorsi  per  sedi  farmaceu t iche  e  farmacie  succursali  hanno  (59)  una
validità  di  quattro  anni  a  decorrere  dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollett ino  ufficiale  della  Regione
Toscana.  Il  dirigente  del  compe te n t e  ufficio  della  Giunta  regionale  comunica  i  risultati  della
procedura  concorsuale  ai  sindaci  ed  alle  aziende  USL  interessa te .  

7  bis.  Il  dirigente  del  compe te n t e  ufficio  della  Giunta  regionale,  sulla  base  dei  punteggi  ottenu t i  dai
candidati  nelle  graduatorie  dei  concorsi  per  sedi  farmaceu t iche  di  cui  al  comma  7,  approva  una
graduatoria  unica  regionale  da  utilizzare  esclusiva m en t e  per  i  provvedi m e n t i  di  cui  al  comma  1,
lettera  b),  dell’articolo  14.  (60)

 8.  Nel  caso  in  cui,  a  segui to  di  espleta m e n t o  del  concorso  non  vi  siano  candidati  che  abbiano  scelto  una
sede,  o  in  casi  di  rinuncia,  il  sindaco,  dopo  avere  messo  in  atto,  senza  risultato,  le  procedure  di  cui
all’articolo  17,  per  quanto  applicabile,  può  stipulare  specifiche  intese  con  un  titolare  di  una  farmacia
pubblica  e  privata  al  fine  di  garantire  il servizio  farmaceu t ico.  

 Art.  18  bis  
 Composizione  e  nomina  della  com missione  giudicatrice  (39)  

 1.  La  commissione  giudicatrice  è  compos ta:  
a)  dal  diret tore  generale  della  direzione  generale  Diritto  alla  salute  e  politiche  di  solidarietà  o  da  suo

delegato;  
b)  da  due  funzionari  dipenden t i  della  Regione,  dei  quali  almeno  uno  laureato  in  farmacia;  
c)  da  due  farmacis ti  di  cui  uno  titolare  di  farmacia  e  uno  esercent e  in  farmacia  aperta  al  pubblico

designati  di  concer to  fra  le  organizzazioni  sindacali  delle  farmacie  pubbliche  e  private  e  gli  ordini
provinciali  dei  farmacisti .  

 2.  Le  funzioni  di  president e  sono  svolte  dal  diret tore  generale  della  direzione  generale  del  Diritto  alla
salute  e  politiche  di  solidarietà  e  quelle  di  segretario  da  un  dipenden te  della  Regione.  I  compone n t i
della  commissione  di  cui  alle  lettere  b)  e  c)  sono  nominati  dal  dirigente  del  compe te n t e  ufficio  della
Giunta  regionale.  

Art.  19  
 Conferim en to  delle  sedi  farmaceu t ich e  riservate  all’esercizio  pubblico.  Procedura  

1.  Per  il  conferimen to  delle  sedi  farmace u t iche  riservat e  all’esercizio  pubblico  di  cui  alla  L.  475/68  ,  il
dirigente  del  compe te n t e  ufficio  della  Giunta  regionale   (14 )  comunica  al  Sindaco  il  provvedimen to  di
cui  all’ar t.  13,  comma  3,  lett.  a).  

2.  Entro  60  giorni  dalla  avvenuta  notifica  di  cui  al  comma  1,  il  Comune  delibera  a  pena  di  decadenza
l’assunzione  della  gestione  della  farmacia.  

Art.  20  
 Assegnazione  sedi  decentra t e .  Procedura  

1.  Entro  60  giorni  dalla  pubblicazione  sul  BURT  della  deliberazione  di  revisione  della  pianta  organica  di
cui  all’  art .  13 , il dirigente  del  compe t e n t e  ufficio  della  Giunta  regionale,  per  procedere  alla  selezione
dei  candidati  al  trasferim en to,  approva  con  decre to  il  bando   (15)  dove  sono  indicate  le  sedi  messe  a
concorso  nonché  i termini  e  le  modalità  per  la  presen tazione  delle  domand e  ed  il  termine  peren to rio
entro  il  quale,  in  caso  di  utile  collocazione  nella  gradua to r ia  finale,  è  richiest a  la  comunicazione
dell’acce t t azione  formale  del  candida to  al  trasfe rime n to.  La  rinunzia  al  trasfe rimen to  compor t a
l’esclusione  del  candida to  richieden te  dalla  gradua to ri a  del  successivo  concorso  per  decent r a m e n t o
dispos to  ai  sensi  della  presen t e  legge.

2.  Lo  svolgimen to  del  concorso  è  attribuito  al  dirigente  del  compe te n t e  ufficio  della  Giunta  regionale
che,  entro  60  giorni  dalla  scadenza  dei  termini  per  la  presentazione  delle  domande ,  nelle  quali
devono  essere  indicate  le  sedi  in  ordine  di  preferenza ,  approva  con  decre to  la  graduatoria,  definita  ai
sensi  dei  commi  3,  4,  5,  6  e  7.   (16)  

3.  Il dirigente  del  compe t en t e  ufficio  della  Giunta  regionale   (15 )  assegn a  le  nuove  sedi  farmace u t iche  ai
candida ti  risulta ti  vincitori  previa  comunicazione  da  parte  degli  stessi  entro  30  giorni  dalla
pubblicazione  della  gradua to r ia  sul  BURT,  dei  dati  identificativi  della  ubicazione  del  locale  sede
dell’esercizio.  

4.  Il  dirigente  del  compe t en t e  ufficio  della  Giunta  regionale  (15)  ha  a  propria  disposizione,  per  ciascun
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candida to,  un  punteggio  massimo  complessivo  di  120  punti,  ripar ti t i  secondo  le  seguen t i  modalità  di
valutazione  : 
a)  minor  fattur a to  della  farmacia,  rimborsa to  dal  servizio  sanita r io  nazionale,  calcolato  sulla  media

degli  ultimi  cinque  anni:  massimo  50  punti;  
b)  minore  distanza  dall’ubicazione  della  farmacia  più  vicina,  distanza  misura t a  da  soglia  a  soglia  per

il  percorso  pedonale  più  breve,  purché  ricompre s a  nell’ambito  terri to r iale,  delimitato  ai  sensi  dell’
art .  16  comma  7,  dal  quale  operar e  il trasfe rime n to :  massimo  30  punti;  

c)  maggiore  numero  di  anni  di  esercizio  della  farmacia  nei  locali  in  cui  è  gestita  all’atto  della
domanda ,  purché  siano  trascorsi  almeno  dieci  anni  dal  conseguim en to  della  titolari tà  da  parte  del
richieden te :  massimo  30  punti;  

d)  titolarità  della  farmacia  per  la  quale  il  Sindaco  abbia  rilascia to  ante riorm e n t e  alla  scadenza  dei
termini  per  la  presen tazione  della  domanda ,  autorizzazione  all’esecuzione  dello  sfrat to  di  cui  all’
art .  35  della  l.  253/1950 : 10  punti.  

5.  Il  dirigente  del  compe te n t e  ufficio  della  Giunta  regionale,  verificate  per  ogni  candidato  le  singole
posizioni  in  applicazione  dei  criteri  di  cui  al  com ma  4,  lett.  a),  b)  e  c),  assegna  ai  candidati  che
risultano  in  possesso  dei  maggiori  requisiti  i  punteggi  massimi  rispet tivam e n t e  previs ti .  Agli  altri
candidat i  il  dirigente  assegna,  a  scalare  secondo  l'ordine  di  graduatoria,  tanti  punti  in  meno  rispet to
al  primo  classificato  quanti  risultano  dal  quozien te  della  divisione  del  punteggio  massimo  attribuibile
per  il  numero  di  candidati .  È  attribui to  di  poi,  ad  ogni  candidato,  il  punteggio  globale  ed  è  formulata
la  graduatoria  definitiva.   (16 )  

6.  Ai fini  della  gradua to r ia  ha  dirit to  di  preferenza  assoluta  la  farmacia  comunale  per  la  quale  sia  sta ta
fatta  domanda  di  trasfe r imen to  ai  sensi  del  comma  2  e  risulti  più  favorevolmen te  collocat a ,  in  base  al
punteggio  assegna to ,  tra  le  farmacie  comunali  per  le  quali  sia  sta ta  present a t a  domanda  di
trasfe rime n to.  

7.  Il  diri t to  di  preferenza  previsto  al  comma  6,  ove  non  sia  sta to  già  eserci ta to,  opera  per  ciascun
Comune  in  fase  di  prima  applicazione  della  presen t e  legge  nel  solo  caso  della  istituzione  di  almeno
due  nuove  sedi  destina t e  al  decent r a m e n t o  con  un  numero  di  resident i  non  inferiore  al  limite  previs to
dalla  norma tiva  vigente  sempre  che  per  le  sedi  farmace u t iche  confinant i ,  già  dotate  di  farmacia,
corrispond a  un  limite  di  resident i  non  inferiore  al  limite  previsto  dalla  norma tiva  vigente .  

8.  L’aper tu r a  della  farmacia  nella  nuova  sede  è  dispos ta  con  provvedimen to  del  Sindaco,  ai  sensi  dell’
art .  14 .  L’autorizzazione  fissa  altresì  il  giorno  dell’aper tu r a  a  decorr e r e  dal  quale  cessa
l’autorizzazione  all’esercizio  della  farmacia  nella  preceden t e  sede.  

Art.  21  
 Apertura  farmacie  di  nuova  istituzione  o trasferi te  per  decentra m e n to  (46)  

 Abrogato.  

Art.  22  
 Indenni tà  per  lo  svolgimen to  dei  concorsi  

1.  Le  indennit à  da  corrisponde r e  ai  componen t i  ed  ai  segre t a r i  delle  Commissioni  esamina t r ici  nei
concorsi  pubblici  per  il  conferimen to  di  sedi  farmaceu t iche  di  cui  all’art .  18,  sono  dete rmina t e  in
conformit à  a  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  14  ottobre  1999,  n.  53  e  relativi  atti  di  attuazione.  

2.  Il  dirigente  responsabile  del  procedi m e n to ,  in  relazione  al  numero  delle  domand e  ed  alla  sede
prescel ta  per  lo  svolgimen to  della  prova  pratica,  può  nominare  un  apposito  comitato  compos to  da
dipenden t i  regionali.  Ai  compone n t i  del  prede t to  comitato  è  riconosciu to  il  compenso  in  conformità  a
quanto  previs to  dalla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  (Riordino  della  legislazione  regionale  in
materia  di  organizzazione  del  personale).   (19)  

3.  Gli  importi  ed  il  compenso  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono  automatica m e n t e  aggiornati  al  variare  degli
importi  stabiliti  dalla  legge  regionale  n.  26  del  2000.   (19 )  

4.  Ai  compone n ti  ed  ai  segre t a r i  delle  commissioni  esamina t r ici  e  ai  componen t i  del  comitato  di
vigilanza  competono  anche,  quando  ne  ricor rano  i presuppos t i ,  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  ed  il
trat ta m e n t o  economico  di  missione,  alle  condizioni  e  nella  misura  stabilita  dagli  ordiname n t i  di
rispet t iva  competenza .  

Art.  23  
 Vigilanza  nel  settore  farmaceu t ico  

1.  Le  ispezioni  preventive  alle  farmacie  di  cui  all’art .  111  del  RD  1265/1934,  le  ispezioni  prevent ive  e
ordinarie  ai  magazzini  di  distribuzione  all’ingrosso  di  medicinali  per  uso  umano  di  cui  al  decre to
legislativo  n.  538/92  e  le  ispezioni  prevent ive  ed  ordinarie  negli  istituti  penitenzia ri  nel  settore
farmaceu t ico  consegue n t i  all’applicazione  del  DLgs  230/1999  sono  effet tua t e  da  una  commissione  di
due  membri  nomina ta  con  delibera  del  diret tor e  genera le  dell’Azienda  USL  e  costitui ta  da  due

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  10/0 8 / 2 0 2 0



Prodot ti  agroalimen t a r i  l.r.  16/2000 11

farmacist i  dell’  UO  Farmace u t ica  territo riale  dell’Azienda  USL.  

2.  Le  ispezioni  ordinarie  alle  farmacie  ai  sensi  dell’ar t .  127  del  RD  1265/1934  sono  effet tua t e  da  una
commissione  di  cinque  membri  nominata  con  delibera  del  diret tor e  generale  dell’Azienda  USL  e
costitui ta  da:  
a)  due  farmacis ti  dell’  UO  Farmac eu t ica  territo riale  dell’Azienda  USL,  dei  quali  uno  con  funzioni  di

presiden te ;  
b)  un  farmacis t a  designa to  dall’Ordine  provinciale  dei  farmacist i  scelto  fra  i  diret tori  di  farmacie

pubbliche  e  titolari  di  farmacie  private  designa t i  rispe t tivame n t e  per  ispezioni  presso  farmacie
pubbliche  e  presso  farmacie  private;  

c)  un  farmacis t a  designa to  dalle  organizzazioni  sindacali  dei  titolari  di  farmacia  maggiorme n t e
rappres e n t a t ive  delle  farmacie  pubbliche  e  delle  farmacie  private ,  designa t i  rispe t tivam e n t e  per
ispezioni  presso  farmacie  pubbliche  e  presso  farmacie  private;  

d)  un  amminist r a t ivo  della  Azienda  USL  con  funzioni  di  segre t a r io.  

3.  I  controlli  e  le  ispezioni  per  la  verifica  del  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  al  d.lgs.  193/2006  sono
effet t ua ti  dalle  aziende  USL  in  collaborazione  con  i propri  servizi  veterinari.  (61)

4.  Nella  deliberazione  del  diret tore  generale  è  previs to,  per  le  com missioni  di  cui  ai  comma  1  e  2,  un
idoneo  numero  di  supplen ti .  (61)

5.  Per  le  ispezioni  alle  farmacie  di  cui  agli  art t .  111  e  127  del  RD  1265/1934  il  diret tor e  generale  può
nomina re  più  di  una  commissione .  

6.  Le  ispezioni  ordinarie  di  cui  ai  commi  1  e  2  hanno  cadenza  almeno  biennale.  (20)  

7.  Le  ispezioni  ordinarie  di  cui  al  DLgs  119/1999  hanno  cadenza  almeno  annuale .  

8.  Le  commissioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  compiono  anche  ispezioni  straordina r ie .  

9.  In  caso  di  manca t a  designazione  del  componen t e  in  seno  alla  commissione  di  cui  al  comma  2,  da
parte  dell’Ordine  provinciale  dei  farmacis ti  e/o  delle  organizzazioni  sindacali  dei  titolari  di  farmacia
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  delle  farmacie  pubbliche  e  delle  farmacie  private ,  entro  il  termine  di
30  giorni  dal  ricevimen to  dalla  richiest a  del  diret tor e  genera le ,  la  commissione  garan t isce  il
funzionam e n to  con  i soli  componen t i  dell’Azienda  USL  È  fatta  salva  la  successiva  integrazione .  

10.  Al  compone n te  non  dipenden t e  pubblico  di  cui  al  comma  2,  l’Azienda  USL  corrisponde  a  titolo  di
rimborso  spese  un  importo  dete rmina to  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  

11.  I Commissa r i  dipenden t i  della  Azienda  USL  possono  essere  membri  di  più  commissioni  di  vigilanza.  

12.  Dell’ispezione  è  redat to  processo  verbale  che  viene  trasmesso  al  diret tor e  general e  dell’Azienda
USL,  unitamen t e  alle  eventuali  propost e  espres se .  

13.  Il  diret tor e  generale  propone  al  Sindaco  i provvedime n ti  che  a  ques ti  competono  a  norma  degli  artt .
4  e  14  della  presen te  legge.  

14.  Se  il risulta to  della  ispezione  nelle  farmacie  non  è  sta to  soddisfacen te ,  il Sindaco:  
a)  applica  la  sanzione  amminist r a t iva  come  dispos to  dall’  art .  14 , comma  1;  
b)  diffida,  nei  casi  previsti  dalla  legge,  il  titolare  della  farmacia  privata ,  o  il  diret tor e  della  farmacia

pubblica  o  l’assegn a t a r io  in  caso  di  nuova  aper tu r a ,  a  mette r s i  in  regola  entro  un  termine
peren to rio,  trascorso  infrut tuosa m e n t e  il  quale  pronuncia  la  decadenza  dell’autorizzazione
all’esercizio  della  farmacia  privata  o,  in  caso  di  farmacia  pubblica,  trasme t t e  gli  atti  al  dirigente  del
compe te n t e  ufficio  delle  Giunta  regionale   (21) , per  il provvedime n to  di  decadenza .  

 Art.  23  bis
 Vigilanza  sugli  esercizi  com m erciali  che  vendono  farmaci  al  pubblico  (40)  

 1.  Le  aziende  USL  effe t tuano,  nei  reparti  adibiti  alla  vendi ta  dei  medicinali,  la  vigilanza  sulla  corret ta
conservazione  degli  stessi,  la  scadenza ,  nonché  il  controllo  sull’osservanza  delle  norme  relative  al
divieto  di  vendi ta  e  di  utilizzazione  dei  medicinali.  Nel  caso  in  cui  det ti  interven t i  di  vigilanza  rilevino
inosservanz e  delle  disposizioni  vigenti,  l’azienda  USL  è  tenuta  ad  adottare  i  provvedi m e n t i  previs ti
dalla  normativa  nazionale  e  regionale  di  settore.  

Art.  24  
 Commissione  di  cui  all’art.  110  del  RD  1265/1934  per  l’indenni tà  di  avviam en to  

1.  Per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  all’ar t.  110  del  RD  1265/1934,  il  diret tor e  genera le  dell’Azienda
USL  nomina  annualmen t e  una  commissione  composta  da:  
a)  due  dirigenti  della  funzione  opera t iva  amminis t r a t iva  della  Azienda  USL,  di  cui  uno  esper to  in

gestioni  economiche  e  finanzia rie  il quale  svolge  le  funzioni  di  presiden t e ;  
b)  il responsabile  dell’  UO  Farmac eu t ica  territo r iale  dell’Azienda  USL;  
c)  due  farmacisti  iscrit t i  all’albo  professionale  di  cui  uno  rappre s e n t a n t e  dei  farmacis ti  rurali,  scelti
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su  terna  propos ta  dall’Ordine  dei  farmacisti  della  provincia.  

2.  L’indennit à  di  avviamen to  di  cui  all’ar t.  110  del  RD  1265/1934,  viene  dete r mina t a  con  riferimen to  agli
imponibili  net ti  dichiar a t i  dalla  farmacia  nei  cinque  anni  ante r iori  al  conferimen to  della  titolarità
definitiva  o  della  gestione  provvisoria  e  viene  corrispos t a  in  misura  corrisponde n t e  a  tre  anna te  del
reddi to  medio  in  proporzione  ai  periodi  di  titolari tà  o  gestione  nel  prede t to  quinquen nio.  

3.  Nell’ipotesi  di  commissioni  provinciali,  la  nomina  o  la  designazione  dei  tecnici  di  cui  ai  precede n t i
comma  compete  al  diret tor e  general e  dell’Azienda  USL  della  città  capoluogo  di  provincia.  

CAPO  II
 Disci p l i n a  degl i  orari ,  dei  turni  e  del l e  feri e  del l e  far m a c i e  e  dei  disp e n s a r i

Art.  25  
 Disciplina  dei  orari,  turni  e  ferie  delle  farmacie  e  delle  proiezioni  (41)  

 1  La  disciplina  degli  orari,  dei  turni  e  delle  ferie  delle  farmacie,  dei  dispensari  stagionali,  delle  farmacie
succursali,  delle  proiezioni,  delle  farmacie  di  cui  all’articolo  17  bis  è  stabilita  dal  comune  senti te  le
organizzazioni  sindacali  delle  farmacie  pubbliche  e  private  previo  parere  consultivo  dei
rappresen tan t i  degli  ordini  professionali  di  compe t en za  ed  acquisito  il  parere  dei  compe t en t i  uffici
dell’azienda  USL.  

 2.  È  facoltà  del  comune ,  in  conformi tà  alle  procedure  previste  al  com ma  1,  autorizzare  orari
differenzia ti  di  apertura  al  pubblico.  L'apertura  giornaliera  non  può  essere  di  durata  inferiore  alle
quat tro  ore  e  superiore  alle  dodici  ore.  

 3.  Le  ordinanze  relative  agli  orari  ed  ai  turni  devono  essere  sottopos t e  a  verifica  fra  le  parti  almeno
ogni  cinque  anni.  

Art.  26  
 Orario  di  apertura  delle  farmacie  (42)  

 1.  Le  farmacie  urbane  debbono  garantire  un  orario  di  apertura  settimanale  non  inferiore  a  quaranta
ore  suddiviso  in  almeno  cinque  giorni.  

 2.  Le  farmacie  rurali  debbono  garantire  un  orario  settimanale  complessiva m e n t e  non  inferiore  a
trentasei  ore  suddiviso  su  almeno  cinque  giorni.  

 3.  Le  farmacie  situate  nei  centri  comm erciali,  fatto  salvo  l’obbligo  del  rispet to  dei  turni  del  bacino  di
servizio  nel  quale  sono  inserite,  possono  adottare  l’orario  di  apertura  del  centro  ove  sono  ubicate .  

Art.  26  bis  - Orario  di  apertura  dei  dispensari  stagionali,  delle  proiezioni  e  delle  farmacie  di  cui
all'articolo  17  bis  (43)  

 1.  Le  farmacie  di  cui  all’  articolo  17  bis  adot tano  orari  funzionali  ai  tempi  di  servizio  della  strut tura
nella  quale  sono  inserite.  

 2.  Il  comune  può  autorizzare  le  proiezioni  ad  effet tuare  un  orario  diverso  rispet to  a  quello  previs to  dal
com ma  1  dell'articolo  26.   (52)  

 3.  Le  farmacie  cui  sono  affidate  le  proiezioni  e  i  dispensari  stagionali  possono  essere  autorizza te  ad
effet tuare  un  orario  ridotto  rispet to  a  quello  previs to  dall’articolo  26,  com mi  1  e  2,  in  misura
corrisponden t e  al  periodo  di  apertura  della  proiezione  o del  dispensario.  

Art.  27  
 Guardia  farmaceu t ica:  modalità  di  espleta m e n t o  (44 )  

1.  Durante  le  ore  di  chiusura  notturna,  diurna,  di  chiusura  festiva  e  di  eventuale  chiusura
infrase t ti manale  deve  essere  garantito  un  servizio  di  guardia  farmaceu t ica.  

 2.  Il  servizio  di  guardia  farmaceu t ica  deve  garantire  i seguen t i  livelli  minimi  di  servizio:  
a)  per  i comuni  con  popolazione  fino  a dodicimilacinquec e n to  abitanti ,  a  chiamata  mediante  

reperibilità:  la  farmacia  è  chiusa,  è  assicurata  l’agevole  e  tempes t iva  disponibili tà  del  farmacis ta  e  
la  prestazione  deve  essere  garanti ta  entro  trenta  minuti  dalla  chiamata;  

b)  per  i comuni  con  popolazione  compresa  fra  dodicimilacinqu ece n to  abitanti  e  venticinque mila  
abitanti ,  a  chiamata  a batten t i  chiusi:  la  farmacia  è  chiusa  e  al  suo  interno  è  disponibile  un  
farmacista;  

c)  per  i comuni  con  popolazione  superiore  a venticinque mila  abitanti ,  a chiamata  a batten t i  aperti:  la  
farmacia  è  aperta  e  assicura  la  medesi ma  attività  svolta  durante  il normale  orario  di  apertura.  Il 
servizio  può  essere  espletato  anche  attraverso  siste mi  che  limitino  l’accesso  dell’uten te  ai  locali  o  
al  diret to  contat to  con  il farmacis ta.  

 3.  Durante  il  servizio  di  guardia  farmaceu t ica  espletato  con  le  modalità  di  cui  al  comma  2,  lettere  a)  e
b)  il  farmacis ta  è  tenuto  ad  evadere  le  ricette  dove  il  medico  abbia  esplicitato  l’urgenza  e  ogni  altra
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richiesta  avente  la  carat teris tica  della  improrogabili tà.  

Art.  28  
 Turni  e  bacino  di  utenza  del  servizio  di  guardia  farmaceu t ica  (45 )  

1.  L’ambito  di  applicazione  di  uno  stesso  turno,  diurno,  notturno  e  festivo  può  interessare  territori  di
comuni  limitrofi,  anche  di  province  diverse  afferenti  ad  uno  stesso  bacino  di  utenza  omogeneo  dal
punto  di  vista  territoriale,  di  esigenze  e  di  espleta m e n to  del  servizio.  

 2.  Ai  turni  possono  partecipare  tutte  le  farmacie  urbane  e  rurali  purché  la  distanza  fra  le  località  ove
sono  ubicate  le  stesse  non  sia  superiore  a  quindici  chilometri .  Il  sindaco  ha  la  facoltà  di  deroga  al
limite  dei  quindici  chilometri  a  fronte  di  particolari  condizioni  favorevoli  di  viabilità.  

 3.  In  tutti  i  casi,  ogni  cinquanta mila  abitanti  deve  essere  previs to  almeno  un  punto  di  guardia
farmaceu t ica.  

Art.  29  
 Servizio  di  guardia  farmaceu t ica  diurna  feriale,  festiva  e  festiva  infrase t t ima nale  (46)  

 Abrogato.  

Art.  30  
 Servizio  di  guardia  farmaceu t ica  notturna  

1.  Dall’orario  di  chiusu ra  serale  alla  aper tu r a  antimeridian a  delle  farmacie  è  istituito  il  servizio  di
guardia  farmace u t ica  notturn a .  

2.  Il  servizio  di  guardia  farmace u t ica  notturn a  è  assicura to  da  farmacie  che  si  offrono  volonta ria m e n t e
di  svolgere  perma ne n t e m e n t e  tale  servizio  e  da  farmacie  che  svolgono  tale  servizio  attrave r so  turni
all’uopo  adot ta t i  ed  organizzati  su  propos t a  delle  organizzazioni  sindacali  dei  titolari  di  farmacie
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  delle  farmacie  pubbliche  e  delle  farmacie  private ,  senti to  il  parere
(47)  dei  compete n t i  uffici  della  Azienda  USL.  

3.  Lo  svolgimento  dei  servizio  di  guardia  notturna  nei  Comuni  o  bacini  di  utenza  con  popolazione  fino  a
100.000  abitan t i  il servizio  è  assicura to  da  una  farmacia  con  le  seguen t i  modalità:  
a)  a  chiamat a  con  reperibili tà  nei  Comuni  fino  a  12.500  abitan ti;  
b)  a  chiama ta  a  batten t i  chiusi  nei  Comuni  con  popolazione  compresa  fra  12.500  e  25.000  abitan t i;  
c)  a  batten t i  aper ti  nei  Comuni  con  popolazione  superiore  a  25.000  abitan ti .  

4.  Nei  comuni  o  bacini  di  utenza  con  popolazione  superiore  a  100.000  abitanti ,  il  servizio  notturno  può
essere  assicurato  da  un'altra  farmacia  ogni  50.000  abitanti .   (25 )  

5.  Il  servizio  di  guardia  farmaceu t ica  notturn a  a  bat ten t i  aper ti  può  essere  espleta to  con  le  modalità  di
cui  all’  art.  27 , comma  3.  

6.  Nei  Comuni  e  località  ad  elevato  flusso  turistico,  il  servizio  notturno  istituito  secondo  le  modalità  del
comma  2,  può  essere  aumen t a to  fino  al  raddoppio  delle  farmacie  di  turno,  anche  limitatam e n t e  a
dete r mina t i  periodi  della  notte.  

7.  Eventuali  frazioni  di  popolazione  sono  valuta te  dai  Sindaci  anche  in  base  alle  propos te  delle
rappre s e n t a nz e  sindacali  di  catego ria  senti to  il  pare re  dell’Ordine  professionale  e  dei  competen t i
uffici  della  Azienda  USL.  

8.  Le  farmacie  risultan t i  di  turno,  al  ricevimen to  della  prescr izione,  possono  avvale rs i  per  la  consegna
domiciliare  dei  medicinali  di  organizzazioni  del  volontar ia to  ed  assis tenziali,  idonea m e n t e
convenziona te .  

Art.  31  
 Servizio  di  guardia  delle  farmacie  rurali  

1.  Le  farmacie  rurali  individua te  ai  sensi  della  legge  8  marzo  1968,  n.  221  (Provvidenze  a  favore  dei
farmacist i  rurali),  partecipano  ai  turni  di  servizio  di  guardia  diurna ,  festiva  e  notturn a  istituiti  nei
Comuni  e  nei  bacini  di  utenza  a  condizione  che  dalla  località  ove  sono  situat e  risulti  una  farmacia  di
guardia  ad  una  distanza  massima  di  quindici  chilomet r i .  

2.  La  distanza  di  cui  al  comma  1  può  essere  eccezionalmen t e  deroga ta  in  presenza  di  condizioni  di
viabilità  e  servizi  di  traspo r to  pubblico  particola rm e n t e  favorevoli.  

3.  Le  farmacie  rurali  che  partecipano  ai  turni  di  guardia  seguono  le  modalità  di  espletam e n to  del
servizio  di  cui  all’  art.  27 , comma  2,  lett.  a).  

4.  Le  farmacie  rurali  che  non  partecipano  ai  turni  di  guardia ,  in  quanto  non  sussis tono  i presuppos t i  di
cui  al  comma  1  assicurano  il servizio  garante n do  la  disponibili tà  agevole  e  tempes t iva  del  farmacis ta .  

Art.  32  
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 Chiusura  infraset t i manale  delle  farmacie  (26 )  

1.  L'orario  settimanale  deve  essere  articolato  su  almeno  cinque  giorni,  previa  comunicazione  al  Sindaco
per  l'esercizio  delle  funzioni  previs te  all'  articolo  25  unitam en t e  all'orario  giornaliero  di  apertura  al
pubblico.  

Art.  33  
 Farmacie  a servizio  continuativo  

1.  Nei  Comuni  capoluogo  di  provincia,  nei  Comuni  sede  di  Aziende  UUSSLL,  nei  Comuni  e  località  ad
elevato  flusso  turis tico  e  nei  Comuni,  con  popolazione  non  inferiore  a  50.000  abitan ti ,  il  Sindaco  può
autorizzare ,  a  richiest a  del  titolare ,  sentito  il  parere  delle  organizzazioni  sindacali  dei  titolari  di
farmacie  maggiorme n t e  rappre s e n t a t ive  delle  farmacie  pubbliche  e  delle  farmacie  privat e,  (47 )  dei
competen t i  uffici  della  Azienda  USL  una  o  più  farmacie  allo  svolgimento  del  servizio  continua t ivo  per
ventiqua t t ro r e  a  bat ten t i  aper ti  per  tutti  i giorni  dell’anno.  

2.  Le  farmacie  a  servizio  continua t ivo  vengono  computa t e  ai  fini  del  rispe t to  dei  param e t r i  demogr afici
relativi  al  servizio  di  guardia  diurno,  festivo  e  notturno .  

3.  L’organizzazione  della  stru t tu r a  e  del  personale  delle  farmacie  che  svolgono  il  servizio  continua t ivo
deve  essere  tale  da  garan t i re  il  corre t to  espleta m e n to  del  servizio  in  relazione  alle  esigenze  della
utenza.  

4.  Le  farmacie  che  erano  già  state  autorizza te  al  servizio  continua t ivo  prima  dell’ent r a t a  in  vigore  della
presen te  legge  sono  autorizza t e  a  prosegui rlo.  

5.  Nel  caso  in  cui  più  titolari  richiedano  di  essere  autorizzat i  al  servizio  continua t ivo,  il Sindaco  adot ta  le
proprie  decisioni  su  criteri  selet t ivi  prevent ivam en t e  dete rmina t i  che  tengono  conto  della  coeren te
distribuzione  territo riale ,  di  par ticola r e  flussi  di  popolazione,  di  presenza  di  presidi  sanita ri  e  di  poli
commerciali  e  di  servizio.  

Art.  34  
 Situazioni  di  emergen za:  apertura  farmacie  (34)  

 Abrogato.  

Art.  35  
 Ferie  

1.  Le  farmacie  possono  osservare  una  chiusu ra  annuale  per  ferie  non  superiore  a  trent a  giorni
lavora tivi;  la  chiusu ra  per  ferie  deve  essere  effettua t a  possibilment e  in  una  unica  soluzione  e
comunque  fraziona ta  in  non  più  di  tre  periodi.  

2.  I turni  di  chiusura  per  ferie  sono  propost i,  nel  rispe t to  dei  termini  di  cui  all’  art .  25 , comma  1,  anche
dalle  organizzazioni  sindacali  dei  titolari  di  farmacie  maggiorme n t e  rappre se n t a t ive  delle  farmacie
pubbliche  e  delle  farmacie  private  e  sono  autorizza ti  dal  Sindaco,  sentito  il  pare re   (47 )   dei
competen t i  uffici  della  Azienda  USL.  

3.  In  occasione  di  rilevanti  lavori  di  ristru t tu r azione  il  Sindaco,  acquisi ti  i pareri  di  cui  al  comma  2,  può
autorizzare  un  ulteriore  periodo  di  chiusu ra .  

4.  Le  ferie  debbono  essere  usufrui te  in  modo  da  lascia re  in  servizio  una  percent u a le  di  farmacie  per
ogni  Comune  o bacino  di  utenza  almeno  del  cinquan ta  per  cento.  

5.  In  situazioni  di  servizio,  viabilità  e  collegame n ti  par ticola rm e n t e  favorevoli  per  la  popolazione  il
Sindaco  può  autorizzare  la  deroga  della  percen tu a l e  di  cui  al  comma  4.  

6.  Il  Sindaco,  acquisi ti  i pare ri  di  cui  all’  art .  25 , può  autorizzare  un  periodo  di  ferie  per  i dispensa r i  non
stagionali,  compatibilmen t e  con  le  esigenze  di  servizio.  

7.  Il  Sindaco  anche  senza  acquisire  i pareri  di  cui  all’  art .  25  può  autorizzare  una  chiusu ra  straordina ri a
di  un  giorno  per  inventa r io  annuale  della  farmacia.  

Art.  36  
 Obblighi  particolari  

1.  È fatto  obbligo  a  tutti  i farmacisti  di  indossa re  un  camice  bianco  e  di  porta r e  sullo  stesso,  in  modo  ben
visibile,  il distintivo  nazionale  adot ta to  dalla  Federazione  dell’Ordine  dei  Farmacis t i  Italiani  (FOFI).  

2.  La  dispensazione  dei  medicinali  è  effet tua t a  esclusivame n t e  dai  farmacis ti.  

3.  Il  personale  non  laurea to  in  servizio  nelle  farmacie  indossa  un  camice  di  colore  diverso  da  quello  dei
farmacis ti .  

4.  All’este rno  dei  locali  di  ciascuna  farmacia  e  dispensa rio  farmaceu t ico  è  espos to  un  car tello,  o  altro
idoneo  mezzo,  recante  in  modo  chiaro  e  ben  visibile  l’orario  di  aper tu r a  ed  i  turni  di  servizio,  con
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l’indicazione  di  tutte  le  farmacie  di  turno  ed  evidenziando  tra  esse  le  farmacie  sempre  aper te .  

5.  All’este rno  dei  locali  di  ciascuna  farmacia  è  affissa  una  croce  verde  luminosa  nel  rispet to  delle  norme
comunali  in  mater ia .  Tale  insegna  rimane  accesa  durante  il  servizio  serale  e  notturno  comunque
effettua to.  

Art.  37  
 Sanzioni  amminis tra tive  e  disciplinari  

1.  Ove  il  fatto  non  sia  previs to  dalla  legge  penale  come  reato,  la  violazione  delle  disposizioni  contenu t e
nella  presen te  legge  è  punita  con  la  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  lire
centomila  pari  a  euro  51.65  (31)   a  lire  seicentomila  pari  a  euro  309.87.  (31 )   La  definizione
dell’ammont a r e  minimo  e  massimo  di  tale  sanzione  può  essere  sogget t a  ad  aggiorna m e n t o  con  atto
delibera t ivo  del  Consiglio  regionale  su  propos ta  della  Giunta.  

2.  L’accer t a m e n to  della  violazione  delle  norme  contenu te  nel  presen t e  Capo  II  è  demanda to  all’Azienda
USL  oltre  che  agli  ufficiali  ed  agenti  di  polizia  giudiziaria.  

3.  L’autori tà  compete n t e  all’applicazione  della  sanzione  amminis t r a t iva  di  cui  al  presen te  articolo  è  il
Sindaco  che  provvede  ai  sensi  della  L.  24  novembre  1981,  n.  689  (Modifiche  al  sistema  penale)  e  della
LR 12  novembre  1993,  n.  85.  

4.  Copia  del  verbale  di  contes t azione  della  violazione  alle  disposizioni  della  presen te  legge  deve  essere
trasmess a  all’Ordine  professionale  per  i provvedimen t i  disciplinar i  di  competenza .  

CAPO  III
  Inden n i t à  di  resi d e n z a  o  con t r i b u t o  in  par t i c o l a r i  si tua z i o n i

Art.  38  
 Farmacie  di  nuova  istituzione.  Domanda  per  indenni tà  o  contributo  

1.  Le  domand e ,  da  indirizzare  all’Azienda  USL  terri to rialmen t e  compete n t e ,  per  la  concessione
dell’indenni tà  o  contribu to  di  cui  alla  l.  221/1968  ,  per  le  farmacie  autorizza te  all’aper tu r a
poste riorm e n t e  al  31  marzo  degli  anni  pari,  possono  essere  presen ta t e  entro  il  31  marzo  dell’anno
dispari .  

2.  La  decisione  della  Azienda  USL  in  ordine  al  dirit to  e  alla  misura  della  indennit à  sarà  limitata  al
prede t to  anno  solare .  

Art.  39  
 Farmacie  trasferite  di  titolarità.  Domanda  per  indenni tà  o contributo  

1.  In  caso  di  trasfe rime n to  della  titolari tà  successivame n t e  al  31  marzo  degli  anni  pari  l’acquiren t e ,
indipend en t e m e n t e  dall’avvenu to  riconoscimen to  della  titolarità ,  dovrà  chieder e,  entro  il  90  giorno
dall’atto  di  acquisto,  l’erogazione  a  proprio  favore  dell’indennit à  già  dete rmina t a  per  il  precede n t e
titolar e  o per  la  quale  ques t’ultimo  abbia  presen t a to  l’istanza  nei  termini.  

Art.  40  
 Gestione  dispensari .  Contributo  

1.  Al titolar e  cui  è  affidato  il  dispensa r io  farmace u t ico,  istituito  a  norma  della  l.  221/1968  , e  successive
modifiche  ed  integrazioni,  spet ta  una  indenni tà  di  gestione  nella  misura  di  L.  200.000  annue  pari  a
euro  103.29  (31 )   ridot ta  a  metà  nel  caso  che  il  dispensa r io  sia  ubicato  in  locali  messi  a  disposizione
dal  Comune.  La  misura  di  tale  indennità  può  essere  sogget t a  ad  aggiorna m e n t o  con  atto  delibera t ivo
del  Consiglio  regionale  su  propost a  della  Giunta.  

2.  La  somma  prevista  al  comma  1  è  comprens iva  dell’indenni tà  di  gestione  di  cui  all’  art .  3,  comma  2,
della  l.  221/1968  . 

CAPO  IV
  Rileva z i o n e  e  con t r o l l o  del l e  pre s c r i z i o n i  far m a c e u t i c h e

Art.  41  
 Compet en z e  delle  Aziende  UUSSLL  

1.  Al fine  di  dare  attuazione  a  quanto  dispos to  dall’  art.  4,  comma  2,  del  decre to- legge  30  maggio  1994,
n.  325  ,  conver ti to  nella  legge  19  luglio  1994,  n.  467  , la  Regione  att ribuisce  alle  Aziende  UUSSLL  la
rilevazione  dei  dati  contenu t i  nelle  prescr izioni  farmaceu t iche  e  le  connesse  attività  di  controllo  e  di
verifica.  

2.  La  gestione  delle  attività  di  cui  al  comma  1  è  svolta  dalle  Aziende  UUSSLL  diret ta m e n t e ,  ovvero  può
essere  affidata  dalle  medesime  ad  altri  sogge t ti  individua t i  tramite  gara  da  effet tua r si  secondo  le
vigenti  disposizioni  legislative,  ovvero  può  essere  affidata  alle  OOSS  delle  farmacie,  previa
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predisposizione  di  adegua to  sistema  di  controllo,  nell’ambito  degli  accordi  regionali  di  cui  all’  art .  8,
comma  2,  lette ra  c)  del  decre to  legislativo  502/92  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.  

Art.  42  
 Rapporti  tra  Aziende  UUSSLL  e  Regione  

1.  Le  Aziende  UUSSLL  comunicano  alla  Regione,  nell’ambito  di  quanto  previs to  al  Capo  V,  le
informazioni  necessa r ie  per  l’elaborazione,  l’analisi  e  la  valutazione  degli  elemen ti  contenu t i  nelle
prescr izioni  farmace u t iche  con  modalità  e  tempi  indicati  dal  dirigente  del  compe t en t e  ufficio  della
Giunta  regionale.   (27)  

CAPO  V
  Mod al i t à  di  conv e n z i o n a m e n t o  per  l'elab o r a z i o n e  dei  dat i  del l e  pre s c r i z i o n i

far m a c e u t i c h e  ai  fini  del  con t r o l l o  della  rela t i v a  spe s a

Art.  43  
 Compet en z e  della  Regione  

1.  Per  la  fornitura  di  sistemi  perman e n t i  di  controllo,  elaborazione ,  analisi  e  valutazione  delle
prescr izioni  farmace u t iche  che  utilizzino  i  dati  delle  rilevazioni  di  cui  all’  art.  4,  comma  2,  del  DL
325/1994  conver ti to  nella  l.  467/1994  la  Giunta  regionale ,  tramite  le  competen t i  stru t tu r e  dirigenziali
(28 )  è  autorizza ta  a  stipula r e  i  relativi  contra t t i  compor t an t i  obbligazioni  la  cui  dura t a  si  protr ag g a
per  più  esercizi.  

2.  I  contra t t i  di  cui  al  comma  1,  sono  stipula ti  a  segui to  della  effettuazione  di  gare  per  l’aggiudicazione
di  appal ti  pubblici  di  servizi  da  effettua r s i  in  applicazione  delle  norme  adot ta t e  in  mate ria  dalla  CE,
dallo  Stato  e  dalla  Regione.  

CAPO  VI
  Disci p l i n a  sull'o s s i g e n o t e r a p i a  do m i c i l i a r e

Art.  44  
 Ambito  di  applicazione  

1.  Il  presen t e  capo  disciplina,  ai  sensi  dell’  art .  14,  comma  5,  del  Dlgs.  538/1992  la  fornitura  di  ossigeno
liquido  per  il  trat t am e n t o  a  lungo  termine  a  cura  del  servizio  sanita r io  di  sogget ti  affetti  da  sta ti
patologici  cronici  accer t a t i  ai  sensi  di  legge.  

2.  È data  facoltà  alle  Aziende  UUSSLL,  di  affidare  la  fornitura  di  ossigeno  liquido  alle  farmacie  apert e  al
pubblico,  a  parità  di  condizioni  economiche  e  di  effettuazione  del  servizio.  

Art.  45  
 Definizione  di  ossigenoterapia  a lungo  termine  

1.  Agli  effetti  della  presen t e  legge,  si  considera  ossigenote r a p ia  a  lungo  termine  il  trat ta m e n to
continua t ivo  dei  sogget ti  di  cui  all’  art .  44  per  periodi  superior i  ai  tre  mesi.  

Art.  46  
 Destinatari  e  modalità  del  tratta m e n to  

1.  I  sogget ti  affet ti  da  insufficienza  respira to r ia  cronica,  per  i  quali  possono  ricor re r e  le  condizioni  di
ossigenote r a p ia  a  lungo  termine,  accedono  alle  stru t tu r e  di  cui  al  comma  3  del  presen t e  articolo  al
fine  dell’ammissione  al  tra t ta m e n t o .  

2.  Al  fine  di  consent i re  una  migliore  fruibilità  del  servizio,  l’ammissione  al  tra t t am e n to  è  consen t i t a
anche  a  quei  sogget ti  che,  a  segui to  della  propria  personale  impossibili tà  di  accesso  alla  strut tu r a ,
facciano  pervenir e  alla  stessa,  unitame n t e  alla  certificazione  medica  sulle  proprie  condizioni  di  salute,
copia  della  cartella  clinica  con  la  diagnosi,  gli  esami,  le  pres tazioni  effet tua t e  e  le  prescr izioni
terapeu t iche .  La  stru t tu r a  sulla  base  delle  documen t azioni  presen t a t e ,  provvede  o  meno
all’ammissione  in  trat t am e n t o .  

3.  L’ammissione  al  tra t ta m e n t o  di  ossigenote r a p ia  a  lungo  termine  è  subordina t a  all’esecuzione  di
specifici  protocolli  diagnos tici  da  par te  delle  strut tu r e  opera tive  di  pneumologia  e  di  fisiopa tologia
respira to r ia  o,  in  loro  carenza,  da  altre  strut tu r e  individua te  dalle  Aziende  sanita rie .  

Art.  47  
 Modalità  di  erogazione  

1.  La  prescrizione  di  ossigenote r a p ia  a  lungo  termine  è  a  carico  del  servizio  sanita r io  esclusivame n t e  in
base  alle  modalità  di  cui  alla  presen te  legge.  

2.  Per  i fini  di  cui  art .  44  e  allo  scopo  di  assicura r e  la  fornitura  delle  bombole  di  ossigeno  diret t am e n t e

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  10/0 8 / 2 0 2 0



Prodot ti  agroalimen t a r i  l.r.  16/2000 17

al  domicilio  dei  pazienti  in  conformità  a  quanto  dispos to  dall’  art.  14,  comma  5,  del  DLgs  538/1992 , le
Aziende  UUSSLL  sono  autorizza te  a  stipula re  contra t t i  con  le  ditte  fornit rici  aventi  i requisi ti  di  legge,
previa  gara  da  effettua r s i  in  base  alla  vigente  norma tiva  e  introduce n do  clausole  che  consenta no  la
verifica  della  quant i tà  di  ossigeno  effettivamen t e  consuma t a .  

3.  Le  Aziende  UUSSLL  provvedono  agli  ordina tivi  di  fornitura  sulla  base  delle  richies te  pervenu te  dalle
stru t tu r e  opera tive  abilita te  di  cui  all’  art.  46 , comma  3.  

CAPO  VII
  Disci p l i n a  del l'au t o d i a g n o s t i c a  in  far m a c i a

Art.  48  
 Definizione  

1.  Si  conside rano  apparecchi  di  autodiagnos t ica  rapida  gli  strumen ti  idonei  ad  effettua r e
automa ticam e n t e  semplici  misurazioni  di  param e t r i  sierologici  e  di  labora to r io,  senza  alcun  intervento
del  personale  della  farmacia.  

Art.  49  
 Adem pi m e n t i  delle  farmacie  

1.  La  farmacia  che  intende  dotarsi  di  un  apparecchio  di  autodiagnos t ica  rapida  di  cui  all’  art.  48  è
tenuta  ad  inviare  formale  comunicazione  al  diret tor e  generale  dell’Azienda  USL  di  compete nza
almeno  60  giorni  prima  dell’inizio  dell’attività.  

2.  L’Azienda  USL,  entro  60  giorni  dalla  ricezione  della  comunicazione  di  cui  al  comma  1,  effet tua  un
sopralluogo  volto  ad  accer t a r e  il  rispet to  delle  prescr izioni  previste  agli  artt .  50  e  51  A segui to  del
sopralluogo  rilascia  un  parere  igienico  sanita r io  favorevole  all’utilizzo  delle  apparecchia tu r e
installa te .  

3.  Per  le  apparecchia tu r e  di  autodiagnos t ica  rapida  già  installa te ,  la  farmacia,  al  fine  di  ottene re  il
pare re  di  cui  al  comma  2,  è  tenuta  ad  inviare  formale  comunicazione  al  diret tor e  generale
dell’Azienda  USL  entro  60  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

Art.  50  
 Caratteris t iche  dei  locali  

1.  Le  apparecc hia t u r e  sono  installa te  all’interno  della  farmacia  in  apposito  spazio  idoneo  e  delimita to,
distinto  dagli  spazi  nei  quali  si  svolge  l’attività  della  farmacia  anche  al  fine  di  garan t i re  il  dirit to  alla
riserva t ezza  dell’uten t e .  

2.  L’accesso  nello  spazio  così  delimita to  è  autorizza to  soltan to  dal  farmacis t a .  

Art.  51  
 Caratteris t iche  delle  apparecchiature  

1.  Le  apparecc hia t u r e  e  tutti  i dispositivi  medici  utilizzati  debbono  possede r e  le  cara t t e r i s tiche  previste
dal  decre to  legislativo  del  24  febbraio  1997  n.  46  . 

2.  I  titolari  della  farmacia  sono  responsabili  del  regolare  funzionam e n to  delle  apparecc hia t u r e
installa te ,  provvedono  ad  esegui re  i collaudi  ed  i controlli  di  legge  sulle  apparecchia t u r e  medesime  e
sono  tenuti  a  conserva r e  per  almeno  tre  anni  la  docume n t azione  che  comprova  tali  controlli.  

3.  La  Giunta  regionale  può  disciplinare  l’attuazione  di  specifici  program mi  di  controllo  di  qualità.  

Art.  52  
 Obblighi  del  farmacis ta  

1.  Il  farmacist a  fornisce  informazioni  sulle  modalità  di  effet tuazione  dell’autot es t  ed  in  par ticola re  sul
rispet to  delle  precauzioni  igieniche.  

2.  Il  farmacist a  non  può  fornire  alcuna  interpr e t azione  del  tes t  né  fornire  alcun  consiglio  di  carat t e r e
terape u t ico.  

3.  Annualmen t e  il  titolare  invia  all’Azienda  USL  compete n t e  per  territo rio  una  relazione  tecnica
riport an t e  il numero  e  la  tipologia  degli  autotes t  effettua t i  nella  farmacia.  

4.  È  fatto  obbligo  di  smaltimen to  dei  rifiuti  ai  sensi  di  quanto  previs to  dal  decre to  legislativo  5  febbraio
1997,  n.  22  . 

Art.  53  
 Adem pi m e n t o  dell’Azienda  unità  sanitaria  locale  

1.  L’Azienda  USL  compete n t e  per  terri to rio  effet tua  la  vigilanza  in  ordine  al  rispe t to  degli  prescr izioni
contenu t e  agli  art t .  50  e  51.  
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2.  Nei  casi  di  inosservanza ,  l’Azienda  USL,  salvo  che  il  fatto  non  costituisca  più  grave  reato,  propone  le
sanzioni  amminist r a t ive  prevista  all’art .  54  e  prescrive  un  termine  entro  il  quale  la  farmacia  deve
provvede r e  alla  regolar izzazione  di  quanto  rilevato.  L’Azienda  dispone  il  seques t ro
dell’appa r ecchia t u r a  eventualme n t e  installa ta  qualora  la  farmacia  non  adempia  entro  det to  termine.  

Art.  54  
 Sanzioni  

1.  Ove  il  fatto  non  costituisca  più  grave  reato,  la  violazione  delle  disposizione  contenu t e  nel  presen t e
capo  è  punita  con  la  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  lire  trecen to mila  pari  a
euro  154,94 (31)   lire  tre  milioni  pari  a  euro  1.549,37 (31 )   La  definizione  dell’ammonta r e  dei  limite
minimo  e  massimo  di  tale  sanzione  può  essere  aggiorna to  con  atto  delibera t ivo  del  Consiglio
regionale ,  su  propost a  della  Giunta.  

2.  L’accer t a m e n t o  della  violazione  è  demand a to  all’Azienda  USL  compete n t e  per  territo rio.  Il  diret tor e
general e  propone  al  Sindaco  del  Comune  ove  è  ubicata  la  farmacia  i  provvedimen ti  che  a  ques to
competono  a  norma  degli  artt .  4  e  14.  

3.  Copia  del  verbale  di  contes t azione  della  violazione  è  trasmess a  all’Ordine  professionale  per  i
provvedimen ti  di  competenza .  

TITOLO  III
 Disposizioni  finali  

Art.  55  
 Abrogazioni  

1.  Sono  abroga t e  le  seguen t i  leggi  regionali:  
a)  l.r.  19  novembr e  1976,  n.  73  "Incentivazione  per  l’aper tu r a  e  la  gestione  di  farmacie  rurali

par ticola rm e n t e  disagiat e";  
b)  l.r.  17  ottobre  1983,  n.  69  "Disposizioni  per  l’esercizio  delle  funzioni  in  mater ia  di  igiene  e  sanità

pubblica,  veterina r i a ,  farmaceu t ica  e  di  vigilanza  sulle  farmacie  ai  sensi  dell’  art.  32,  secondo
comma,  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833 ",  come  modificata  dalle  leggi  regionali  27  ottobre
1989,  n.  69,  10  marzo  1995,  n.  27  e  3  settem b r e  1996,  n.  74;  

c)  l.r.  11  dicembr e  1992,  n.  54  "Norme  concerne n t i  il decent r a m e n t o  delle  farmacie";  
d)  l.r.  6  settem b r e  1993,  n.  65  "Disposizioni  regionali  intese  ad  assicura r e  l’uniformità  dei  rappor t i

economici  con  le  farmacie";  
e)  l.r.  23  maggio  1994,  n.  40  "Modalità  di  convenzionam e n to  per  l’elaborazione  dei  dati  delle

prescr izioni  farmaceu t iche  ai  fini  del  controllo  della  relativa  spesa";  
f)  l.r.  1  giugno  1994,  n.  42  "Disciplina  sull’ossigenote r a p ia  domiciliare"  come  modificata  dalla  legge

regionale  30  novembr e  1995,  n.  102  ; 
g)  l.r.  3  febbraio  1995,  n.  20  "Ulteriori  disposizioni  tese  ad  assicura r e  l’uniformità  dei  rappor t i

economici  con  le  farmacie.  Modificazioni  alla  LR 21  dicembr e  1989,  n.  86";  
h)  l.r.  18  aprile  1995,  n.  67  "Disciplina  degli  orari,  dei  turni  e  delle  ferie  delle  farmacie  e  dei

dispensa r i";  
i)  l.r.  15  marzo  1996,  n.  19  "Rilevazione  e  controllo  delle  prescr izioni  farmaceu t iche" .  

Not e

1.   Vedi  B.U.  17  aprile  2000,  n.  17,  Erra ta  Corrige.
2.   Frase  aggiunta  con  l.r.  19  novembr e  2001,  n.58  , art .1.
3.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  19  novembre  2001,  n.58  , art.2.
4.   Comma  aggiunto  con  l.r.  19  novembre  2001,  n.58  , art.3.
5- 6.   Note  soppress e .
7.   Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  19  novembre  2001,  n.,58  , art .6.
8- 13.   Note  soppres se .
14.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  19  novembr e  2001,  n.58  , art .9.
15.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  19  novembr e  2001,  n.58  , art .10.
16.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  19  novembre  2001,  n.58  , art.10.
17.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  19  novembre  2001,  n.58  , art.11.
18.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  19  novembr e  2001,  n.58  , art .11.
19.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  19  novembre  2001,  n.58  , art.12.
20.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  19  novembre  2001,  n.58  , art.13.
21.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  19  novembr e  2001,  n.58  , art .13.
22.   Nota  soppress a .
23.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  19  novembre  2001,  n.58  , art.15.
24.   Nota  soppress a .
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25.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  19  novembr e  2001,  n.58  , art .17.
26.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  19  novembre  2001,  n.58  , art.18.
27.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  19  novembre  2001,  n.58  , art.19.
28.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  19  novembre  2001,  n.58  , art.20.
29.   Nota  soppres sa .
30.   Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  21  aprile  2004,  n.  24  , art.  1ed  ora  così  sostitui to  con  .l.r.  28  giugno  
2007,  n.  36,  art.  8.
31.   V. B.U.  30  aprile  2004,  n.  17,  Avviso  di  Rettifica.
32.   Articolo  così  sostituito  con   l.r.  28  giugno  2007,  n.  36,  art .  1.
33.   Articolo  così  sostituito  con   l.r.  28  giugno  2007,  n.  36,  art .  2.
34.   Articolo  così  sostituito  con   l.r.  28  giugno  2007,  n.  36,  art .  3.
35.   Articolo  così  sostituito  con   l.r.  28  giugno  2007,  n.  36,  art .  4.
36.  Nota  soppress a .
37.   Articolo  inseri to  con   l.r.  28  giugno  2007,  n.  36,  art .  6.
38.   Articolo  inseri to  con   l.r.  28  giugno  2007,  n.  36,  art .  7.
39.   Articolo  inseri to  con   l.r.  28  giugno  2007,  n.  36,  art .  9.
40.   Articolo  inseri to  con   l.r.  28  giugno  2007,  n.  36,  art .  10.
41.   Articolo  inseri to  con   l.r.  28  giugno  2007,  n.  36,  art .  11.
42   Articolo  inserito  con   l.r.  28  giugno  2007,  n.  36,  art.  12.
43   Articolo  inserito  con   l.r.  28  giugno  2007,  n.  36,  art.  13.
44   Articolo  così  sostitui to  con   l.r.  28  giugno  2007,  n.  36,  art .  14.
45   Articolo  così  sostitui to  con   l.r.  28  giugno  2007,  n.  36,  art .  15.
46   Articolo  abroga to  con   l.r.  28  giugno  2007,  n.  36,  art.  16.
47   Parole  soppres s e   con   l.r.  28  giugno  2007,  n.  36,  art .  16.
48   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  21  novembre  2008,  n.  62,  art.  18.
49   Comma  inseri to  con  l.r.  21  novembr e  2008,  n.  62,  art .  18.
50   Comma  inseri to  con  l.r.  21  novembr e  2008,  n.  62,  art .  19,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  14  dicembre  
2009,  n.75,  art .70.
51   Nota  soppress a .
52   Parole  aggiunte  con  l.r.  21  novembr e  2008,  n.  62,  art .  21.
53   Comma  abroga to  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  Dpgr  24  marzo  2009,  n.  11/R,  in  base  alle  
disposizioni  dell'a r t .  50  della  l.r.  27  luglio  2004,  n.  38.
54.  Nota  soppress a .
56.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  29  novembr e  2011,  n.  65,  art.  1.
57.  Parole  inserite  con  l.r.  29  novembre  2011,  n.  65,  art.  2.
58.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  29  novembr e  2011,  n.  65,  art.  3.
59.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  29  novembre  2011,  n.  65,  art.  3.
60.  Comma  inseri to  con  l.r.  29  novembr e  2011,  n.  65,  art .  3.
61.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  29  novembre  2011,  n.  65,  art.  4.
62.  Nota  soppress a .
63.  Articolo  abroga to  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art .  58.
64.  Lette r a  inserita  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  58,  art.  15.
65.  Parole  soppres se  con  l.r.  4  set tem br e  2017,  n.  47,  art.  1.
66.  Comma  inseri to  con  l.r.  4  settemb r e  2017,  n.  47,  art.  1.
67.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  7  agosto  2020,  n.  83,  art .  1.
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